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La stampa italiana in Australia ha falsato il senso del discorso del Consultore rappresentante della FILEF —

Le parole e i silenzi dei "commendatori” Sottolineata I'importanza del ruolo della FILEF anche in

Australia — Proposta la costituzione di centri di incontro gestiti democraticamente dagli emigrati e con
il contributo delle grandi associazioni dei lavoratori — Chi porta le bugie in Australia?

La Conferenza Nazionale bia anche vissuti, personal-

del’lEmigrazione si e' ormai
conclusa. Parte dei delegati
dell’Australia sono gia’' ri-
entrati alle loro occupazioni
e uno ad uno rientreranno an-
che gli altri. | giorni della
Conferenza hanno avuto in
Australia un’eco contrastan-
te. Ignorata prima, bistratta-
ta poi, quasi esaltata piu’
tardi ancora. C’e' stato an-
che chi dalla Conferenza ha
uto trarre motivo di con-
iazione di una certa cam-
pagna degna di
causa. Tuttavia, neanche a
farlo apposta, lI'elemento do-
minante che i giornali italia-
ni d’Australia hanno posto
all'attenzione dell'opinione
pubblica qui, e’ stata una
grossa bugia che suona co-
me una bassa speculazione
antidemocratica. Si tratta
della bugia sull'intervento
del Consultore Lugarini. Gli
scopi di tale campagna de-
nigratoria sono chiari. Co-
munque, a ristabilimento del-
la verita', ecco qui disegui-
to, il testo integrale dell’in-
tervento fatto in assemblea
plenaria della Conferenza
Nazionale  dell’lEmigrazione
dal membro del Comitato
Consultivo degli Italiani al-
I’'Estero e rappresentante
della FILEF Franco Lugari-
ni:
“lo sono uno dei consul-
| di nuova nomina e, ben-

((e' sia un emigrato e mi
sia sempre interessato dei

problemi emigrati, e li ab-

rafforzare

GLI UFFICI
CONSOLARI

La funzionalita’, e natu-
ralmente la democratizza-
zione, degli uffici consola-
ri all'estero sono alcune
fra le rivendicazioni sem-
pre poste dalla FILEF. Do-
po la partenza da Mel-
bourne del vice console
dr. Paolo Malfatti, che la-
scia l'ufficio consolare an-
cor piu’ sguarnito non so-
lo rispetto alla maggio-
ranza degli altri consolati
esistenti a Melbourne ma
anche e sopratutto rispet-
to alle esigenze della nu-
merosa comunita’ italiana
di Melbourne, nel corso
di una recente riunione, la
FILEF bha inviato il se-
guente telegramma di pro-
testa al Ministero degli
Esteri italiano:

“Ministero Esteri, Ro-
ma — Comitati FILEF
Melbourne richiamano at-
tenzione ministero su di-
sagio uffici consolato ita-
liano Victoria causa scar-
sezza personale sopra-
tutto dopo trasferimento
viceconsole stop Dichiara-
no organico consolato as-
solutamente insufficiente
coprire bisogni numerosa
comunitd’ italiana et chie-
dono urgente rimpiazzo
et rafforzamento onde
consentire pieno assolvi-

mento compiti istituto
stop ossequi. Presidente
Frattali”.

ben altra

mente, mi trovo nella situa-
zione che, mentre conosco
bene i problemi della emi-
grazione, devo ancora capi-
re altrettanto bene quali so-
no o dovrebbero essere le
mie funzioni di consultore.
Anche perche’, fino ad og-
gi, a causa di circostanze di-
verse, mentre sono stato
sempre molto a contatto con

operai delle fabbriche, con
abitanti dei sobborghi piu’
depressi, insomma con i la-
voratori, sono stato meno a
contatto con gli organismi
che — scopro adesso —

rappresentavano o avrebbe-
ro dovuto rappresentare gli
emigrati nei congressi nazio-
nali. Infatti, ben raramente
avevo sentito parlare, prima
che si arrivasse nel vivo
della  preparazione della
Conferenza  dell’Emigrazio-
ne, di Consultori che gid' e-
sistevano e avrebbero dovu-

to rappresentare anche la
mia opinione, e quella dei
lavoratori italiani in Austra-
lia. Di certo, se ne avevo

sentito parlare l'avevo affer-
rata come una cosa astratta,
incomprensibile ai piu’ e lon-
tana dai problemi veri, rea-
li, concreti dei lavoratori e-
migranti.

E questo apre subito un
problema che io ritengo sia
di estrema importanza, e
cioé' quello dell'informazio-
ne degli emigrati | gaii so-
no purtroppo talmente oc-
cupati a cercare di soprav-
vivere da non essere in gra-
do spesso di opporre una
qualsiasi resistenza alle ma-
nipolazioni delle loro co-
scienze, in altri termini alla
violenza che da sempre al-
cuni giornali italiani che si
pubblicano in Australia ope-
rano sulla coscienza dei la-
voratori. Sono rimasto sor-
preso nel seguire i discor-
si dei nostri rappresentanti
di governo, perche' mi e'
parso che I'emigrazione ol-
treoceano non venisse inclu-
sa nei grossi problemi della
emigrazione italiana, di cui

deve interessarsi il gover-
no.

Voglio spiegarmi: si e’ ab-
bastanza diffusa in Italia la

opinione che i lavoratori ita-
liani emigrati in  Australia
siano in sostanza | piu’ for-
tunati. Gli stessi accordi bi-
laterali concluusi tra i due
governi non affrontano tut-
te le precarie condizioni che
ci riserva la nostra presen-
za in Australia. Innanzi tut-
to l'accoglienza che gia’ ba-
sta a infliggere una brucian-
te delusione a chi arriva in
Australia. Ma vi e’ poi la si-
stemazione vera e propria,
piena di travagli e di incer-
tezze, soprattutto per quan-
to concerne limpiego, i sa-
lari, l'acquisizione dei dirit-
ti civili e democratici, il ri-
conoscimento delle qualifi-
che e poi ancora i problemi
della famiglia, dei figli, del-
la scuola, dell'assistenza sa-
nitaria.

Sono situazioni
vagliano tutti gli
non solo noi italiani. Que-
sto, brevemente, far rileva-
re che al primo punto delle
cose di cui si abbisogna fi-
gura quello dellinformazio-

che tra-
emigrati,

Claudio Cianca, nuovo segretario della FILEF, mentre pro-
nuncia il suo intervento alla tribuna della Conferenza Na-
zionale dell’Emigrazione.

ne, un’informazione obietti-
va per gli italiani che si ap-
prestano a emigrare circa le
condizioni che li attendono
e una informazione per le
autorita’, per le forze poli-
tiche e sociali italiane sulla
vera essenza della esisten-
za degli emigrati in Austra-
lia.

A tutto questo sinora non
si e’ risposto. L’attivita' uffi-
ciale delle nostre sedi con-
solari e' rimasta lontana da
questi problemi, e questa vi-
sione “burocratica” del mo-
do di affrontare | problemi
ha finito per coinvolgere an-
che chi era stato investito
0 si era investito del diritto-
dovere di occuparsi delle
cose nostre. Si e’ finito co-
si’ con aver alcuni commen-
datori senza alcun legame
diretto con la nostra collet-
tivita', molte parole stampa-
te per diffondere false Infor-
mazioni sulla situazione ita-
liana e dello squallido qua-
lunquismo, per nascondere,
da un lato, le vere colpe di
chi e' il vero responsabile
dei nostro dramma e, dal-
l'altro, per confondere nel-
la ricerca delle responsabi-
I'ta’ tutti, governo e opposi-
zione, come se fosse facile
poi in definitiva ingannare
a lungo gli emigrati.

Abbiamo avuto molti pe-
riodi brutti in Australia ma
il pid' brutto era il periodo

della guerra nel Vietnam. Eb-
bene non pochi figli nostri,
privati dei loro diritti di cit-
tadini

italiani, venivano re-

(Continua a pagina 3)
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The Reai Speech given by the
Cosultant Lugarini

In order to refute all thé lies, published by thé
lialian press in Australia, on thé speech given by the
Consultant Franco Lugarini — FILEF’'s delegate to
tte Conference — we are publishing extracts from
ms speech to give a reai and true perspective of
what was stated.

It is a fairly widespread opinion in Italy that
Italian emigrant workers in Australian are thé most
fortunate. The same bilatergl agreements made by
the two Governments do not confront thé precarious
conditions which our presence reserves us in Aus-
tralia. The actual settling down, filied with distress
and uncertainty, above all in regards to employment,
salaries, thé acquisition of democratic and civil rights,
the recognition of qualifications, and on top of all
lhis —, family problems, probiems with their children,
school and health assistance.

These are thé situations which distress all emi-
grants, not only thé Italian. This briefly, is to stress
that the prime necessity is that of having 'Information.
An objective type of intormation for thé Italians who
are preparing to emigrate and for thé authorities, for
the Italian politicai and social forces on thé true es-
sence of thé existence of emigrants in Australia.

We have had many bad times in Australia, but
the worst period was that of the Vietnamese war,
when a number of our sons, deprived of their rights
as ltalian citizens, were forcefully recruited and im-
pelled by a conservative and pro-imperialistic Go-
vernment to end up with thé American marines to
tight and repress thé freedom and independance of
thé Vietnamese people.

No voice rose agains this violence imposed upon
the lives of our sons, against this violation to our
dignity as democrats, neither thé voices of our diplo-
mane and Consulate representatives, nor those of the
various commendatori!

The Italian emigrants are now trying to orientate
themselves acquiring firstly, consciousness of their
problems and of their rights. This first and meaning-
ful contribution carne from thé organization which |
represent, thé FILEF, which has already soread and
is strong in thé important localities and cities of
assistance from thé Italian Government.

The importance of the survey which was con-
ducted by us amongst our migrants was strongly
emphasised and greatly appreciated by thé Australian
governmental powers. What does thé survey state? It
confirms the gravity and the dimensions of thé pro-
blems | have mentioned already.

A reai participation is required by thé emigrants,

it is necessary that thé reai representatives of emi-
grants be heard.
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La nostra richiesta rivolta
al Console di svolgere una

condizioni della Colo-
nia marina organizzata dal
CoAslt I'ultima estate ha of-
solito

VatteiaPesca e soci di con-
tinuare a professare calun-
niose bugie. L’autore di una
lettera al nostro giornale sul-
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Ecco dimostrata qui' accan-
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bugia. L'autore della lettera
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assegno per tutto il periodo
in cui la Colonia ha funzio-
nato. Se qualcuno e' profes-
sionalmente incompetente
non e' certo l'autore della
lettera.

D'altra parte il "Corriere”
non ha raccontato che il
CoAslt di Melbourne ha ri-
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confronto sul posto propo-
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I documento seguente e-
sprime |'opinione di numero-
si membri della IV commis-
sione tra cui i seguenti fir-
matari: Moser, Pajetta Giu-
liano, Tempestini, Sacchet-
to, Galli, Bigiaretti, Giorda-
no, Pisoni, D'Alessandro, Al-
tini, Ferioli, rappresentanti a
vario titolo delle seguenti
organizzazioni: DC, PCI,

La “volontd’
politica”

deve essere
stimolata

Ormai nessuno piu’ ne-
ga che la Conferenza
Nazionale del’lEmigrazio-
ne sia stato e sia un fat-
to di estrema importanza
per tutta [I’emigrazione
italiana, una presa di co-
scienza globale — e'
proprio il caso di dirlo
— di cido’ che l'emigra-
zione ha di drammatico
sia dal punto di vista u-
mano, che da quello e-
conomico, sociale e an-
che politico. Una presa
di coscienza del fatto
che I'emigrazione e’ da
sempre la conseguenza
diretta di una precisa li-
nea politica della classe
dirigente ed e’ quindi in
sede politica che deve
trovare le sue soluzioni.

Nel corso della Con-
ferenza, come e' stato
ampiamente riportato da
tutti i giornali, uomini
politici di ogni corrente
e uomini di governo, han-
no dovuto riconoscere
che nel settore dell’Emi-
grazione vi sono dei pro-
blemi per i quali urgono
dei provvedimenti. Nella
terminologia  corrente
questo e’ stato definito

"volonta' politica”. Vale
a dire cioé’ che i go-
vernanti italiani hanno fi-

nalmente dichiarato la lo-
ro volonta' politica di af-
frontare i problemi della
emigrazione con la in-
tenzione di avviarli a so-
luzione.

E questo, unanimemen-
te, e’ stato riconosciuto
che va ascritto a merito
della Conferenza dell’E-
migrazione, di chi I'ha
voluta battendosi per es-
sa e a demerito di chi
ha cercato fino all'ultimo
di farla fallire.

Ma vogliamo aggiunge-
re una considerazione
che riteniamo molto im-
portante e che e' anche
un diretto insegnamento
ricavato da anni e anni
di azione per arrivare, in-
tanto, alla Conferenza.
Si tratta del fatto che
non bisogna farsi illusio-

ni, che la realizzazione
di tutto quello che la
Conferenza ha indicato

che va fatto, deve esse-
re ancora conquistato.
Tutto cio’ vale a dire che
quella "volonta' politica"
per manifestarsi piena-
mente e diventare ope-
rante ha ancora bisogno
di essere stimolata e
niente puod’ stimolarla
piu' di un grande e pos-
sente movimento unitario
di coloro che sono diret-
tamente interessati, cioe'
I lavoratori emigrati. An-
cora una volta la ‘“‘volon-
ta’ politica" si manifeste-
ra' veramente nel senso
voluto dalla conferenza
nella misura in cui i la-
voratori emigrati sapran-
no esercitare una forte
pressione organizzata de-
mocraticamente sui go-
vernanti italiani.

J

un programma di

p

ricevuto
Per

PSI, ACLI, FILEF, Santi,
UNAIE, LICEIl, ANFE, CGIL,
CISL, UIL. La mozione e’ sta-
ta sottoscritta da numerosi
altri delegati tra i quali: Zan-

li Consultore e rappresentante della FILEF Franco Lugarini

I'approvazione di

un

stero alla battaglia per la li-
bertd’ deU’'informazione che
vede impegnati i sindacati, i
partiti e la federazione della
stampa italiana.

Q

interessa tutti

gli

bj La commissione consi-
I'attuale situa-

dera anomala

zione della stampa italiana

all'estero e delle pubblica-

zioni periodiche edite in Ita-

intervento dalla tribuna della Conferenza Nazionale dell’Emigrazione.

gara, RFT; Gariazzo, Belgio;
Marzi, RFT; Alterisio, Argen-
tina; Rotella, Belgio; Renzul-
lo, Olanda; Dal Monte, Cana-
da; Pusceddu, Belgio; Florio,
Canada; Piccoli, Belgio; Cla-
vora, RFT; Bechi, Francia;
Russo, Gran Bretagna; For-
naciai, Francia; Miserini,
Lussemburgo, Lugarini, Aus-
tralia; Barontini, Francia;
Lo Jodice, Francia; Mendola,
RFT; Sgro’, Australia.

La quarta commissione
della conferenza dopo un
ampio dibattito nel quale so-
no intervenuti 48 delegati ed
invitati, la grande maggioran-
za dei quali provenienti dal-
I’emigrazione all'estero e’
giunta alle seguenti conclu-
sioni:

1) acquisire agli atti tutti
gli interventi, contributi, co-
municazioni e proposte
scritte ed orali presentati da
singoli delegati o da orga-
nizzazioni partecipanti;

2) sulla politica dell’infor-
mazione:

a) nelle diverse formula-

zioni i delegati convengono
sulla urgente necessita’ di
un miglioramento della infor-
mazione scritta e radiotele-
visiva verso gli emigrati per
una loro conoscenza ampia
ed obbiettiva della realta’
politica, sociale, economica
e culturale dell'ltalia e ver-
so l'opinione pubblica italia-
na sui problemi e sulla vita
del mondo deM'emigrazione
soprattutto di quella all’este-
ro ed in particolare di quel-
la d’oltre oceano.

Molti delegati hanno e-
spresso una severa protesta
contro l'insufficienza quanti-
tativa e qualitativa dell'infor-
mazione RAI-TV diffusa sui
lavori della conferenza na-
zionale dell’emigrazione.

La commissione considera
opportuno un collegamento
dei problemi dell'informazio-
ne radio televisiva per i la-
voratori migranti alla propo-
sta riforma della RAI-TV as-
sicurando un controllo delle
speciali trasmissioni da par-
te delle associazioni, sinda-
cati, partiti ed altri organi
rappresentativi degli emigra-
ti. o

E’' stato sottolineata I'esi-
genza che i programmi rela-
tivi all’emigrazione vengano
collocati neM’ambito dei
compiti di istituto dell’azien-
da con la creazione di una
apposita direzione centrale.

La quarta commissione
considera  necessario un
sempre maggiore collega-
mento degli organi dell'infor-
mazione degli italiani all'e-

Cronachetta di
alla Conferenza di

Abbiamo letto, fino alla
nausea, che i Consultori del-
I’Australia non hanno potu-
to parlare. C’e’ anche chi
ha cercato di darne, sia pu-
re fra le righe, la colpa al-
'intervento del Consultore
Lugarini che si e’ cercato di
far apparire come il terzo
incomodo.

Noi non sappiamo ancora
se in qualche commissione
il Consultore Trafficante ha
avuto modo di parlare, ne
abbiamo chiesto il controllo
e attendiamo una risposta.
Tuttavia un primo esame de-
gli atti della Conferenza ha
rivelato un particolare per lo
meno sconcertante e che ri-
guarda il discorso che avreb-
be dovuto tare il Consultore
Pino Bosi. Si tratta esatta-
mente degli atti della sedu-
ta di venerdi" 28 febbraio
nella quale Bosi era iscritto
a parlare. Ebbene, quando
e' stato chiamato il suo no-
me, erano esattamente le ore
8,20 pomeridiane. Forse era
tardi, ma Bosi mancava dal-
la sala da un bel pezzo, e
dopo che il suo nome e'

mentre pronuncia il suo
un silenzio
Roma

stato chiamato invano han-

no parlato un'altra mezza

dozzina di persone. Non vo-
gliamo credere alla battuta
fatta girare nella sala della
riunione nel momento in cui
il suo nome veniva chiama-

to e secondo la qule “il
cinema e' almeno piu' di-
vertente dei problemi della

emigrazione”. Non ci voglia-
mo credere anche perche’ la
battuta non figura agli at-
ti della Conferenza.

Abbiamo voluto riportare
guesto fatto non per biasi-
mare il Consultore Bosi per
la sua defezione, la quale
pud’ trovare mille e una giu-
stificazione anche in un sem-
plice e umanissimo risvolto,
ma soltanto per sottolineare
ancora una volta, se ce ne
fosse bisogno, come i col-
leghi dei giornali italiani in
Australia non si siano la-
sciati sfuggire nessuna oc-
casione per raccontare bu-
gie. ma le bugie, come sem-
pre, hanno le gambe corte.
E questo, i lavoratori italia-
ni emigrati in Australia, lo
sanno benissimo.

emigrati di tutti i

UARTA  COMMISSIONE

ﬂ“ emiqrati
a pofitica

largo schieramento di
I'Australia hanno firmato il delegato Sgro' e il Consultore Lugarini —
azione unitaria che

forze politiche, sinda-

paesi
Ma per gli emigrati. Devono
essere resi di pubblica ra-
gione i contributi che a vari
organi di stampa o che a

stazioni radio-televisive ope-
ranti all’estero vengono ero-
gati dalla presidenza del
Consiglio, dal Ministero degli
Esteri o da altri organismi
statali; la gestione di simili
contributi deve essere unifi-
cata, la loro assegnazione
motivata da criteri oggettivi
e, a livello dei singoli paesi
di emigrazione, deve essere
controllata ed approvata da-

gli organismi rappresentati-
vi ed elettivi dei lavoratori
emigrati.

3) Per lo stesso ordine di
considerazioni la quarta com-
missione chiede che il go-
verno provveda alla sollecita
pubblicazione dei rendiconti
delle somme che a vario ti-
tolo il Ministero degli Esteri
e altri ministeri assegnano
a enti organismi ed associa-
zioni operanti negli ambienti
dell’lemigrazione fornendo le
motivazioni di tali assegna-
zioni.

4) La quarta commissione
invita il governo e, per quan-
to di loro competenza, sol-
lecita il Parlamento e le as-
semblee e i governi regionali
a prendere tutte le misure
necessarie possibili per ga-
rantire una larga partecipa-
zione degli emigrati alle
prossime elezioni regionali
ed amministrative.

In particolare sulla base
della recente sentenza della
Corte Costituzionale a pro-
posito della legge della re-
gione Trentino Alto Adige,
chiede siano rese esecutive
tutte le leggi regionali gia’
emanate e da emanarsi su
gquesto problema.

La commissione chiede i-
noltre siano emanate d’ur-
genza opportune disposizioni
alle autoritd’ consolari per
facilitare la reiscrizione nelle
liste elettorali degli emigrati
che ne siano stati cancellati,
con particolare attenzione a
che possano esercitare il to-
ro diritto di voto anche i
giovani che arrivano al com-
pimento dei 18 anni di eta’.

5) Pur nella differenza di
argomentazioni e proposte i
delegati intervenuti ai lavori
della quarta commissione
considerano indispensabile
un rinnovamento profondo
del sistema dei comitati
consolari i quali devono ave-
re poteri che non siano pu-
ramente consultivi e una ba-
se elettiva. Nella stessa di-
rezione devono andare ie va-

rie proposte relative alla
creazione di un organismo
rappresentativo della realta’
dell’emigrazione e delle for-
ze che nel paese rappresen-
tano e tutelano i lavoratori
emigrati e alle proposte di
riforma o di superamento del
CCIE. La commissione sotto-
linea I'esigenza che le proce
dure per l'elezione degli or-
ganismi consolari prevedano
le piu’ ampie garanzie di
presenza e di controllo da
parte delle forze democrati-
che.

6) Riaffermato il diritto di
tutti i cittadini all’esercizio
del voto, i componenti la
commissione convengono che
la questione del voto all’e-
stero non possa essere af-
frontata seriamente se non
sulla base di un approfondi-
mento di tutti gli aspetti co-
stituzionali giuridici e prati-
ci del problema e lamentano
che i delegati alla conferen-
za non siano stati messi a
conoscenza dei risultati cui
e’ giunta la commissione in-
terministeriale ad hoc costi-

tuita molti anni or sono.
7) Nell’attesa che nuove
leggi e nuovi regolamenti

stabiliscano le forme della
partecipazione democratica
degli emigrati ai nuovi orga-
nismi rappresentativi a livel-
lo nazionale, per singoli
paesi di residenza e nei va-
ri centri di emigrazione, la
quarta commissione racco-
manda:

a) che a livello conso-
lare i comitati oggi esistenti
siano completati e riorganiz-
zati con criteri di efficienza
e di organicita’ con rappre-
sentanze delle associazioni,
sindacati e forze politiche;

b) che il comitato pre-
paratorio della conferenza ri-

manga in funzione per la
durata di un anno per se-
guire l'adempimento delMk

raccomandazioni
ferenza stessa;
c) che in attesa della
prevista riforma deile funzio-
ni e del carattere del rego-
lamento del CCIE il ministe-
ro degli esteri prenda i ne-
cessari provvedimenti di ca-
rattere amministrativo che
facilitino ai consultori I'e-
splicazione delle loro funzio-
ni.
| delegati considerano in-
dispensabile una profonda ri-
strutturazione della rete con-
solare all’'estero che venga
incontro all’esigenza del suo
potenziamento, a quella del-
la sua ristrutturazione geo-
grafica, a quella d’'una mag-
giore qualificazione dei suoi

addetti e a quella di una
strumentazione dei suoi uf-
fici in grado di garantire
un’attiva presenza nei pro-
blemi del lavoro e sociali
che attengono ai nostri
migrati.

Nel prossimo numero

del nostro giornale verra’
pubblicato il testo integra-
le della mozione conclu
siva dei lavori della 1l
Commissione de’la Con
ferenza Nazionale della
Emigrazione che ha esa-
minato i problemi relati-
vi alle sedi e ai meccani-
smi di tutela dei diritti
dei lavoratori emigranti.

Un gruppo di rappresentanti dell’Australia alla Conferenza dall'Emigrazione: (da sinistra a destra) Giovanni Sgro’, Franco

Lugarini,

Giuseppe Caputo, direttore del nostro giornale, e Oes Storer, del

Centro di

di Fitrroy.

Ricerche Sociali

e Urbanistiche

della conJP

el\/\



he da forze governative
‘Jstraliane. Che «ci dice
guesta inchiesta? Essa con-

Q

Bisogna contare di piu’

clutati a forza e costretti da
un governo conservatore e
filo-imperialista a finire con
i marines americani per
combattere e reprimere la li-
berta’ e [I'indipendenza del
popolo vietnamita.

Ebbene, contro questa
violenza alla vita dei nostri
figli, contro questa violenza
alla nostra dignita’ di demo-
cratici non si levava nessu-
na voce, ne’ quella dei no-
stri rappresentanti diploma-
tici e consolari ne’ quella
dei vari commendatori.

Gli emigrati italiani in Au-
stralia cercano ora di orien-
tarsi acquisendo in primo
luogo coscienza dei loro
problemi e dei loro diritti.
Questo primo e significativo
contributo e’ venuto dalla
organizzazione che rappre-
sentano, la FILEF, che gia'
e’ diffusa e forte in impor-
tanti regioni e citta' dell’Au-
stralia. Risultato, tengo a
precisare, ottenuto senza al-
cun aiuto del governo ita-
liano, anzi dovendo sovente
sormontare i non pochi o-
stacoli che funzionari go-
vernativi con mentalitda’ re-
trograda e nostalgica pon-
gono alla nostra attivita'.

Le nostre iniziative, le as-
semblee indette per popola-

rizzare la conferenza sono
state al centro di positivi
commenti della stampa au-
straliana. Ma in particolare

e' statta sottolineata I'im-
portanza dell'inchiesta che
abbiamo svolto tra i nostri

ligrati, molto apprezzata

ferma la gravita' e le di-
mensioni dei problemi che
citavo nella prima parte del
mio intervento. Tra questi
uno mi sta a cuore in parti-
colare: quello delle donne
emigrate al seguito dei lo-
ro mariti o delle ragazze,
anche quelle nate e cresciu-
te in Australia. Si sappia
che, proprio perche’ il sala-
rio del marito non basta,
anche la moglie deve lavo-
rare, cosicché' noi abbiamo
che il 33% della mano d'o-
pera femminile impiegata e’
costituita da donne emigra-
te. Ma avulse dai loro co-
stumi e abitudini, immesse
in una realta’ spesso caoti-
ca e impietosa, le donne ita-
liane emigrate in Australia
— e’ doloroso dirlo — so-

tra quelle che forniscono

maggior clientela di ospe-
ali e cliniche psichiatriche.
Al dramma si aggiunge la
difficolta’ della lingua, per cui
anche la cura si fa inadatta
e spesso controproducente.
Ebbene, la preoccupazione
delle nostre autorita’ di go-
verno per accordi bilaterali
non pud’ non tener conto di
questa realta’.

Come superare, o almeno

come avviare un modo di
operare che si avvicini e af-

fronti i veri problemi della
nostra collettivita’ in Austra-
lia?

Occorre cambiare il meto-
do di fondo, quello che si-
nora ha visto gli emigrati co-
me cose di cui si farebbe
volentieri a meno. Occorre
cioe’ una vera partecipazio-
ne, occorre che nei conso-
lati i veri rappresentanti de-
gli emigrati abbiano voce in
capitolo. La partecipazione,
che ora sentiamo riconosce-
re come necessaria — co-
me finalmente hanno ricono-
sciuto sia il ministro Ru-
mor che [Il'on. Granelli —
non deve essere soltanto
consultiva. Le istituzioni pre-
poste all’assistenza e tutela
devono essere gestite diret-
tamente dagli emigrati, attra-
verso comitati eletti diretta-
mente dagli emigrati. Noi
non votiamo mai in Italia.
Ebbene, fateci almeno vo-
tare per eleggere quegli or-
ganismi che devono occu-
parsi dei nostri problemi.

Ritengo inoltre estrema-
mente necessario che anche
i problemi connessi con la
informazione con il campo
culturale, vengano finalmen-
te considerati in modo nuo-
vo. Osservazione questa,
che a mio avviso vale in
specie per I’emigrazione in
paesi d’oltreoceano. E’ in
tal senso che voglio avan-

zare la proposta di istituire
nelle regioni di maggiore
concentrazione di nostri e-
migrati, dei centri di vita e
d’incontro culturali che sia-

no gestiti democraticamentte
dagli emigrati e con il con-
tributo delie grandi associa-
zioni democratiche dei la-
voratori emigrati”.

Come si vede si tratta di
un intervento estremamente
misurato e aderente alle re-
alta’. Chi ha voluto compie-
re un atto di dissociazione
da tale intervento meritera’
il giusto giudizio degli emi-
grati italiani.

Ed ecco qui di seguito la
nota riassuntiva dell'interven-
to di Lugarini diffusa dalla
segreteria della Conferenza
dellEmigrazione, la quale,
come si vede, non contiene
proprio niente di offensivo
ne' per I'Australia di oggi
ne’ per gli altri.

Lugarini, esponente della
COIE e rappresentante del-
I’emigrazione italiana in Au-
stralia, afferma che la sua
personale situazione di con-
sultore di nuova nomina, che
in realta’ ha avuto finora e-
sperienza diretta dei concre-
ti problemi dei lavoratori e-
migrati, ma non degli orga-
nismi operanti nel campo
dell’emigrazione, pone il ge-
nerale problema dell'informa-
zione degli emigrati, i quali,

troppo impegnati a soprav-
vivere, per lo piu’ si difen-
dono male dalle manipola-
zioni della loro coscienza;
del tipo di quelle da sem-
pre perseguite da alcuni
giornali italiani in Australia.

Ma, a parte la disinformazio-
ne degli emigranti, e’ singo-
lare quella di cui danno pro-
va i rappresentanti del no-
stro Governo circa la situa-
zione reale della nostra e-
migrazione oltreoceanica, la
quale appare dai loro discor-
si come la piu’ fortunata,
non tenendo conto delle dif-
ficolta’ e frustraziont con-
crete di cui si sostanzia. E’
appunto un riflesso di que-
sta situazione [I'insufficienza
della nostra rete consolare
e il conseguente carattere
burocratico della sua azio-
ne.

I qualunquismo imperan-
te, in realta’, tende a na-
scondere la verita’ e le re-
sponsabilita’ politiche, accu-
munando in esse Governo e
opposizione. Esso ha igno-
rato, ad esempio, le diffi-
colta’ dei nostri emigranti
in Australia durante la nu°r-
ra del Vietnam, quando fi-
gli di italiani, privati della
cittadinanza di origine, sono
stati costretti da governi
conservatori australiani ad
andare a combattere contro
il popolo vietnamita.

Per contro, e’ da segnala-
re I'impegno della FILEF
gia’ presente ed operante in
molti centri australiani, nono-
stante l'inerzia, o peqgio, gli
ostacoli frapposti dalie no-
stre autorita’.

Circa i problemi concreti,
ricorda come particolarmen-
te drammatica la situazione
delle donne emigrate, che
rappresentano il 33 per cen-
to della manodopera femmi-
nile impiegata, e che paga-
no il piu’ alto tributo per il
traumatico distacco dal pae-
se d’origine.

In sostanza, per una effi-
cace politica dell'lemigrazio-
ne bisogna cambiare il me-
todo fin qui seguito: gli e-
migrati, da realta’ di cui si
farebbe volentieri a meno,
debbono diventare i diretti
protagonisti del loro desti-
no, il particolare assumen-
do una funzione non pid’
soltanto consultiva nell’am-
bito dei nostri  organismi
consolari falla cui eiezione
sarebbe opportuno che par-
tecipassero) e assumendo
altresi’ in proprio la gestio-
ne degfl Interventi che li ri-
guardano, ad esempio, nel
settore previdenziale.

Coincide proponendo I'isti-
tuzione, nelle aree in cui
maggiormente si addensa la
nostra emigrazione, di cen-
tri di incontro direttamente
gestiti dagli emigrati, con il
contributo delle grandi as-
sociazioni dei lavoratori.

Anche i dipendenti del Ministero degli Esteri a Roma sono

d’accordo con le richieste formulate dagli emigrati per la de-

mocratizzazione dei consolati - Ecco un aspetto della loro
manifestazione alla FAO.
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Gli immigrati
italiani
e la politica

Caro direttore,

durante la riunione
del 20 febbraio scorso alla
Eolian Hall, alla quale hanno
partecipato lavoratori italiani
e rappresentanti di associa-
zioni italiane del Victoria,
ho sentito pronunciare una
frase che suonava presso a
poco cosi: “Gli italiani in
Australia non si interessano
di politica e non vogliono
sentir parlare di politica”.
E’ facile constatare che si

tratta di una frase che e’
frutto di un modo di ragio-
nare errato e contenente
anche un vago sentore di
minacia nel senso che.....
sarebbe meglio che gli ita-
liani stessero lontani dalla
politica.

Che cosa c'e’ alla radice
di questo modo di ragionare
che ci si sente ripetere spes-
so all’orecchio ?

NSW

Riunione pubblica
sul “compensation bill

Un disegno di legge dal governo laburista che si propone di
eliminare molte ingiustizie.

Nonostante la pioggia tor-
renziale, oltre 50 persone
hanno partecipato alla riu-
nione pubblica sulla Legge
Nazionale Assistenza Malat-
tia e Infortuni, che e’ stata
organizzata dalla FILEF allo
inizio del mese per dare agli
italiani l'opportunita’ di co-
noscere il disegno di legge
del governo laburista al ri-
guardo.

Il Segretario del Ministro
per la Compensazione, Dott.
J. Anthony, ha introdotto il

Public meeting
organised
by FILEF

In spite of the bad
weather, about 50 people
were present at thé pub-
lic meeting, organised by
FILEF, to discuss thé Na-
tional Compensation Bill,
1974.

Dr. Jim Anthony, the
private Secretary of the
Minister for Repatriation
and Compensation, ad-
dressed thé meeting and
translation Services were
available for those who
did not speak English.

Dr. Anthony spoke at
length on thé plight of
injured and sick people
for whom nothing can be
done under thé present
legislation and illustrateti
thé provisions in the new

Bill, that would cover
everybody, 24 hours a
day.

He then answered vari-
ous questions, many by
people who had them-
selves suffered from
injury or sickness. There
was generai agreement
that the Bill is a very pro-
gressive reform that des-
erves thé utmost support.

Miss P. Parisi, speak-
ing on behalf of FILEF
said that "FILEF supports
thé Bill because it consi-
ders it a very big step
torward towards te acnow-
ledgement of thé society’s
responsibitity for thé sick
and the injured. Our orga-
nisation — she said —
has a wide experience in

this area  because for
most of thé Italisns who
come to see us injury

and sickness have been
a big tragedy”.

discorso parlando delle gra-
vi ingiustizie a cui sono sog-
getti oggi coloro che subi-
scono infortuni o malattie,
ha citato vari esempi di per-
sone in condizioni finanziarie
disperate per le quali il Go-

verno, stando alla presente
legge, non puo’ far niente.
E’' passato poi ad illustrare

il disegno di legge nei suoi
dettagli, i benefici che garan-

tirebbero tutti i cittadini, 24
ore al giorno, e dal giorno
dell'infortunio, con un sus-

sidio pari all’'85% della paga
normale anche per i non oc-
cupati (come le casalinghe).

I Dott. Anthony ha quindi
risposto a varie domande
dei presenti, fra i quali molti
erano gli infortunati che han-
no sofferto in prima persona
le conseguenze deii’'ingiusti-
zia e deH'inumanita’ delle

La
non I

La mozione tutta politica
di un organismo che si de-

finisce apolitico, cioe’ il
C.I.C., che e’ stata appro-
vata nel corso dell’assemblea
generale straordinaria dei
Clubs e delle associazioni
affiliati al Comitato Italiano
di Coordinamento di Mel-

bourne del 20 febbraio 1975,
non ha ricevuto I'approva-
zione dei delegati dall'Au-
stralia alla Conferenza Na-
zionale dell’emigrazione. Un
telegramma ci ha informato
che e' stata nettamente boc-
ciata.

Per quanto ci riguarda
non ne siamo affatto sor-
presi. Era naturale che an-
dasse cosi’. Ne' ci sorprende
il fatto che da parte del

C.I.C., se vuole assolvere
alla funzione cui dice di
voler assolvere, non si sia

avuta fino ad o6ra nessuna
protesta ufficiale per il modo
parziale, settarié, volontaria-
mente disinformatore e di
altra parte estremamente in-
dicativo della vera funzione
di veicoli di ignoranza cui
assolvono, con cui i giornali
italiani di Australia hanno
riportato i resoconti della
seduta.

Siamo quasi tentati di
pensare che dirigenti del
C.I.C., promotori della mo-
zione e giornali, siano tutti

t

presenti disposizioni

E' stata unanime fra gli
infortunati e fra gli altri pre-
senti alla riunione la consta-
tazione che si tratta di una
legge veramente avanzata,
che deve essere appoggiata
in tutti i modi.

La Sig.na P. Pirisi, parlan-
do a nome della FILEF, ha
detto che “la FILEF appoggia
la Legge perche’ la consi-
dera un grande passo in
avanti nel riconoscimento
della responsabilita’ della
societa’ per i malati e per
gli infortunati”. La nostra
organizzazione — ha con-
tinuato — ha wuna vasta
esperienza e conoscenza al
riguardo, visto il numero
di immigrati italiani che si
rivolgono a noi per i quali
I'infortunio o la malattia so-
no una vera tragedia.

ca della
mazione

d’accordo per nascondere i
fatti, quelli veri e sostanziali.
Le mozioni approvate a
quella riunione, infatti, erano
due, ambedue presentate dal-
le stesse persone. Lo stesso
presentatore sig. D’Andrea,
della prima mozione (quella
approvata a Melbourne a
maggioranza e respinta alla
unanimita’ a Roma) ha avuto
a dire che era quella ne-
gativa, e positiva invece la
seconda. E si trattava di una
serie di problemi piu’ o meno
veri frettolosamente raccat-
tati dalle risonanze dell'atti-
vita' di studio e rivendicativa
da moltissimo tempo portava
avanti da varie organizza-
zioni degli emigranti non ul-
tima delle quali la FILEF (ve-
di lo Statuto internazionale
dei diritti dell’lEmigrante), ma
comunque problemi  veri,
che dai resoconti dei giorna-
li, ce a sentir loro sono sem-
pre ben informati e obiettivi,
sono scomparsi del tutto.
Tutta la vicenda ci da la
esatta misura dei perso-
naggi e degli interessi che
essi servono, ma anche e
sopratutto di cio' che essi
intendono quando afterroano
di non voler fare politica,
come se questo non fosse,
appunto, uno dei diritti che
ai lavoratori italiani emigra-
ti in Australia, viene negato.

E’' noto, anche perche’ se
ne fa un gran parlare, come
'emigrato sia preso fin dal
suo primo arrivo in Australia
da una serie di problemi di
adattamento alcuni dei quali
(lavoro per sopravvivere, lin-
gua, casa, scuola dei figli)
talmente urgenti da far per-
dere completamente di vista
il fatto che si tratta di pro-
blemi di tutti e farli sembrare
invece problemi individuali
per i quali va trovata una
soluzione individuale. CosV’
questa societa’ supercapita-
listica, dalle strutture sociali
tanto diverse da quelle ita-
liane, rende I'immigrato poli-
ticamente passivo fin dal
primo arrivo e questi non
sa come poter far valere il
proprio peso politico, o non
lo fa perche’, non compren-
dendo, non sa valutare se i
partiti politici  australiani
sono disposti ad accettarlo.
D'altra parte il sistema po-
litico australiano, sopratutto
con il suo bipartitismo, offre

pochissima  possibilita’ di
inserimento a persone, sia
pure capaci, ma che riten-

gano necessario modificare,
per esemplo, il sistema bu-
rocratico. Di conseguenza e

assai scarsa la convinzione
di chi, quand’anche fosse
naturalizzato, deve votare

non potendo scegliere che
fra due soli schieramenti.
In conseguenza di questa
situazione, necessariamente
riassunta in poche frasi ma
che certamente tutti cono-
scono, mi pare che assuma
una particolare importanza
la presenza anche in Austra-

lia, sopratutto fra gli immi-
grati italiani recenti, di
strutture  corrispondenti a

quelle attraverso le quali si
esprime la democrazia in
Italia, come i partiti, i sin-
dacati o le grandi associa-
zioni degli immigrati, in
modo che lo aiutino adi-
stinguere fra diritto e dovere,
sia nei confronti dell’Austra-
Fa che dell'ltalia, e che lo
aiutino ad inserirsi nella so-
cieta’ australiana con una
veduta ampia e giusta dei
problemi correnti nei mondo
e con una giusta dimensione

della sua dignita’ di uomo
e di lavoratore.
A questo punto mi pare

che minimizzare I'importanza
dell'esercizio del peso poli-
tico che gli italiani possono
avere in Australia, assuma
I'aspetto di una grave colpa.

Stranamente avviene che
chi di solito dice che gli
italiani non vogliono sentir
parlare di politica sono co-
loro che si sono messi in
qualche modo alla testa
delle attivita’ della comunita’
italiana per raggiungere tra-
guardi di presunta gloria
animando magari un penoso
sentimento di carita’ (solita-
mente deducibile dalle tas-
se) che ripugna a qualunque
societa’ moderna.

Mi pare che in Australia
sia finalmente giunta Iora,
per gli italiani e per le ita-
liane, di trarre insegnamento
dal Risorgimento e dalla
Resistenza, e perche’ no an-
che dalla australiana Eureka
Stockade, rifiutare ogni pa-
ternalismo e far contare |l
proprio peso politico, che
in fondo e’ un diritto garan-
tito dalle leggi, tanto pid’
in una democrazia. Saluti.

Dario Romani
274-332 Park Street
South Melbourne

Siamo d'accordo, Aggiun-
giamo solo una domanda
alla auale ognuno puo' ri-

spondere come vuole: Chi
ha interesse che gli italiani
non tacciano politica?
Caro direttore,

un vivo ringrazia
mento da tutti i soci de
Circolo Culturale “Giusepp
Di Vittorio” per I'annunci
dato dal giornale della na

scita di questa nostra orga
nizzazione. Vorremmo nell
stesso tempo confermar

che aderiamo alla FILEF

che daremo naturalment
tutto il nostro appoggio

“Nuovo Paese” perche’ e
I'unico giornale in lingu

Faliana che si pubblica i
Australia che difende la di
gnita’ e i diritti dei lavora
tori italiani.
Il segretari'
Mario Jerinc
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Violenze a Roma: la foto qui sopra fa parte di una delle tante
documentazioni sulle spedizioni squadristiche e sul teppismo
nero nella capitale.

Potenza
Approvate
modifiche

alla legge f
sull’emigrazione
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Si-erano rifiutati di fare 1 nomi di operai in sciopero QUM saa
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CITTA’ DI FITZROY

africano Sithole

TERRENO DEL DIPARTIMENTO
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Nella foto: il reverendo Sithole. 1. JAMES

Town Clerk
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- Dalla cacciata delle sinistre dal governo aila rottura dell’'unita sindacale le linee di un’operazione che colpi le conquiste della Resistenza

L'intervento USA n
Il Presidente Truman raccomando che gli Stati Uniti utilizzassero in funzione anticomunista « tutto il loro potere economico, politico e se necessario

militare »

LA RECENTE PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI CHE CONFERMANO LE INGERENZE AMERICANE
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Protesta contro Ford alla casa
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6rave clima di violenza
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